
PIO DI GIROLAMO

LAVE ORVIETITICHE DA TRiVELLAZIONI

NElLA ZONA DEr.. SOà1l\IA-VESUVIO

RIASSUNTO, - Lo sludio tli alcune 'rivelluzloni nclla zona llcl SOlllma·Vesu­
vio ponnotto di avere altri dali sul periodo on-ielitioo, di luro u.leune os.>ervllzioni
sui lattori dell'e,-oluzionc nei vari periodi e in ]l'lrtieolare nel pass'lggio fm gli
ultimi due stadi cioè I 'ouuviunitico e il vClluvitieo. •

SUIoIMAI!.Y, - Thc study of ~lUlie borings iu the area 01 Sommn-Vesuvius voi­
cane givCll Il.!! other data. en the ",orvietitie period:.; \\"e llll\-c dOlle 100 Fome oh­
!IOrvalions 011 the (wolutioll factora, espeeinll)- betll"CCU the l,1st two st:lllics (oc­
luviallilie and '-CI!uvitic olle),

Premessa e scopo del lavoro,

TI Somma-Vesuvio rappresenta un esempio ormai classico dei pro­
eessi di assimilazione di rocee cllrbonatiehe; tali pl'oc('SSi, come è noto,
furono individuati dal Rittmanll ncl 1933 [18], Questo autore etimo­
stl'Ò che le più antiche rocce del Somma, cioè le trachiti, si trasfor­
marono in rocce leucitiche per assimilazione e con processi di diffe­
renziazione gravitativa e di sottrazione per azioni pneumatolitiche,

Anche se erano state eseguite fino a quel periodo numerose ana­
lisi chimiche di prodotti del Somma-Vesuvio molte di queste riguar­
davano materiali '-di particolari processi di differenziazione e poche
invece quelle del magma nOI'male,

Infatti dei quattro periodi di evoluzione stabiliti dal RittmaJlJl
si aveva ulla sola analisi del periodo più antico cioè quello trachitico,
tre del successivo peri<Xlo orvietitico (tcfriti leucitiche fOllolitiche) e
un numero di poco maggiore per I 'ottavianitico (tcfriti leucitiche)
c più abbondante per il vesuvitico (leucititi tefritiche)_

Per tale ragione lo studio di lave soprattutto dei primi periodi
si presenta di uu certo interesse ai fini di eventuali confenne e
precisazioni.

R ...dleontl S,I.M.P. U
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Nuovi dati analitici fUI'ono fomiti dal 1933 in poi [.15, 22, 23,
24, 25, 3, 4, 2, 20] riguardanti i pI'odotti nOI'mali rinvenuti stùl 'edi­
ficio vulcanico o comunque affioranti nella zona del Somma-Vesuvio.

Scopo di questo lavoro è lo studio di lave rinvcnute con trivella.­
zioni cseguite nella zona più o meno immediatamente circostante l'edi­
ficio vulcanico; tali lave rigual'dano il periodo orvietitico (3 campioni),
l 'ottavianitico (l), il vesuvitico (l) c un t.cnnillC di pUSSHggio (1),
dal punto di vista cronologico, fl'a gli ultimi due periodi. Lo studio
di qucsti campiOlli può riW'stire HlI cel'lO intel'CSse illUuooiato per la.
possibilità di cOlloscere pl'odotu, ormai profondi, della zOlla circostante
il vulcano (fig. l) con pOlSsibilitli di osservazion.i stratigrafichc CI volte
più chiare che sull 'edificio vulcanico.
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}'ig. l. ~ UbicaziOllC dei enmpioni di 111\'0 da trin~lIaziOlli nella zona del
Somma· VCSll\-;O.
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Ai fini degli studi petrografici del SOlluna-Vesuvio l'esposizione
dei dati delle lave di triveJlazione assume maggiore significato se essi
sono confrontati con alCWle lavo e blocchi rigettati dci vulcano che
ho precedentemente studiati [3, 4] e con lo studio delle concentrazioni
degli isotopi l'adioottivi (U2::S, Thn~, RU~2';) contenuti Ilelle lave.

Prodotti del periodo trachitico.

Lo studio doi j)rodotti del periodo trachitico riveste Wl interesse
particolare per diverse J·agioni. Innanzitutto essi rappresentano i primi
prodotti del vulcano completamente sej>olti dallo roccc leueitiche suc­
cessivo 6' per tale ragione, sul SOIllIlla.Vesuvio, essi si trovano soltanto
come blocchi rigettati pel'altl'o non del tutto facili da rinvcnirsi.

Un blocco di tale natura fu rinvenuto dal l.l8croix sul Somma ilei
canalone di Pollemt [IO] e classificato come trathite fonalitica a soda­
lite; t.ale blocco fu invece classificato dal Rittmallll [18] come fonolit.e
sodalitica 6 considera.to tiJl differell1.iato del periodo trachitico. C'è da
precisare che il Rittnumll considerò como rappresentante di questo pe­
riodo il «tufo campano gorigio» che costituisce il substrato vulcanico
dei prodotti del Somma-Vesuvio.

COllie è noto il t.ufo campano gl"igio, alcalitraehit.ico potassico, è
il prodotto vulcanico di gran lunga più diffuso nclla Campania e si
L'Stende, in varie zone, in t.utte le provincie di questa regiohe. Data la
sua estensione è sorta da molti decenni la questione della sua. origine
se cioè derivato da un solo centro (Campi Flegl'ei) o da più centl'i
locali non necClSSariamcnte coincidenti con gli edifici ,'ulcanici dclla
Campania continentale: Campi Plegrei, Sonuna-Vesuvio, Roccamonfina.
Questo prodotto rappresenta una ignjmbrite [51 e potrebbe anche es·
sere derivato da eentri locali [5, 26], comunque la conferma di questa
ultima eventualità ha ancora bisogno di ulteriori dat.i petl"Ogl'afici C
geofisici.

n Rittmann considerò come uno di questi centri cl'uttivi la zona
sottostante il Somma-Vesuvio.

Poichè ho rinvenuto ltbbondante piroclastico di più cl"uzioni pli­
niane, certamellte del Somma, successive al tufo campano, da questo
separate da un paleosuolo e sottoposte ad altre eruzioni plinianc del
periodo ol"vietitico-ottavianitieo e vesuvitico (79 d. C.) si ha la passi­
blità anche di non ccnsiderare necessariamente la. «ignimbritc ca,m­
pana» nell 'evoluzione del Somma.Vesuvio.
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L'impol'tanza di qucsti prodotti del periodo trachitico deriva in_
oltre, più o meno indil'cttamente, da un recente lavoro [20] sul Sonuna­
'Tesuvio in cui si espone l' impr'obabilitil dcII 'cvoluzione por sintes.si di
l'oece carbonatiehc c dci jJl'oecssi di differenziazione (sottril-7jone di
femiei e pil'CJSseno in particolare) indicati dal Rittmann. Oltre a,i risul­
tati geochimici, sui quali accennerò in seguito, ta.le improbabilità deri­
verebbe dalla mancanza di cvidenze geologiche sull 'l~bbondanza, di pro­
dotti trachitici.

Biguardo tale assel'l;iono si deve invece lenel' presente che oltre
ai blotlchi traehitici r'invenuti sopl'attutto sul Somma, il rilevamento
sul piroelastico, sul vulcano e in zone lontane_ fino IL circa 40 chilo­
metri, mi ha. dato la. poosihilitit [41 di studiare almcno 9 eruzioni pli­
Iliane superiori al tufo campano grigio, separate fra loro e dal tufo
mediante paleosuoli. Alcuni di questi strati di pomici sono di spessore,
il. volte, superiore al metl'o.

Cominciando dal basso i primi quattro appartengono al periooo
tr'achitico, i successivi 1li periodi ol'victitico-ottavianitico e in genere
ehiude la serie I 'cl"uzione pliniana del 79 d. C, f.localmente, per esempio
a Sarno (Salerno), si ha una el'uziollC di pomici elle osservazioni archeo­
logiche e la pI·esenUl. di alcullC monete bronzee ad es.çl. sottoposte fanno
rifcrire pl'obabilmente al 11-11 [ secolo d.C,

Anausi chinùche eseguite in uno strato di pomici traehitiche indi­
cano che si tratta di alcalitraclliti potassiehe (sllnidino sodico) con pre­
senza di feldspatoidi (sopl'aU,utto nefelina). Anche se le eruzioni pli­
niane dallllO proootti più acidi, c a volte in modo alquanto accentuato
rispetto al magma nor'male, i pl'odotti piroclaslici del pcriodo trachi­
tico conoorvano il loro significato pc.trogl'aJico nelle corrclazioni col
magma. tra.e.hitico del Somma. Infatti, dato il chimismo alealitrachitico,
un differenziato leggero essenzialmente gravitat.ivo (si ha in genere
anche una certa componcnte pneulllatoliticn) Ilon può discostarsi di
molto dal magma di partenza.,

Rispetto ai blocchi rigettati tali orizzonti piroclastici trfl.chitici
sembrano avere più sanjdino, un po' meno plagioelasio e meno sodaJite;
nei tipi meno alterati (frammenti di ossidiana) il valore di Sio è al­
qUaJlto costante..

Allo stato attuale delle conoscellze e in attesa di dati geologici e
pctrografici più esaurienti prenderò, nel presente lavoro, i blocchi tra·
chitici a fe.Jdspatoidi eome rappresentanti del Illagma traehitico, par­
tendo così solo da un' ipotesi generica che i prodotti pliniani dovreb­
bero essere chimicamcllte più lontani da un magma normale,
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Nei periodi suecessi"i, ge.nericamente tefdtici leucitici, i differen­
ziati leggeri di queste serie pil-oclastiche vanno dalle fonoliti leucitiehe
trachitoidi, nei prodotti più antielli, ai tipi vieoitiei.

Dando importanza a.i prodotti piroelastici, notevolmente cst€6'i.
Iwche se in modo diseolltilluo, una stima quantitativa può far conclu·
dere che il Somma-Vesuvio, considerato tradizionalmente tefritico lcu­
citico per quanto riguarda i prodotti dcII 'edificio vulcanico, deve CG8ere
considerato anche trachitico e fonolitico leucitico.

Riguardo i blocchi trachitici rinvenibili sul Somma ho eseguito [4]
due analisi chimicho su trachiti alcaline, una prevalentemente sodaJj~

tica l'altra ncielinica; si ha inoltre un'altra analisi simile [16] su Wl

blocco pure trachitico alcalino a sodalite cseludendo un altro campione
di provenicnza dubbia [20].

Como già riferito un 'amdisi su un blocco alqutUlto simile fu ripor­
tata dal Lacroix.

Le prime tre analisi hanllo valOl'i molto simili fra loro pCr cui
ne riporto la media (tab. [).

iUcdia di tre blocchì rigettati aicalitl"achitici pota.sS'ici a feld.spattJidi
rinve'flltti sul Somma.
(AH. Di Girol:HlIo-Kariei)

SiO, 57.32 Valori di Niggli Nonna (Nigglì)
TiO. 0.56 (Vllrillllle nefclinica)
ZrO, 0.06 ,i 206.0
AI,O, 19.78 O, 58.5
l'c,O. 1.75 al 41.8 N. 1l.7
F.o 1.36 f '.1 11.3 Ab 15.0 22.5
MnO 0.11 m 2.2 f .. Aa 7.5 (An 33.3%)
MgO 0.40 , 11.0 An '.9
CaO 2.93 kal 22.5 35.9 MI 1.7

BnO 0.08 lI,,/r 13.4 alk Rn O"
K,O 9.77 Cp 0.3
NIl.0 4.32 , 0.63
CI, 0.48 1>Ig 0.19
SO, 0.06 li 1.5

P.O, 0.12
1[.0- 0.29 Si" 0.846
H,O+ 0.73 al' 44.1

100.12 _ a 13.9

O/CI. 0.11
aq 12.3

100.01

Tipo IUlIglllatico: leucosicnitico.
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I blocchi si iUQuadra.llo nel tipo magmatico Icuc06icniuco chimi­
camente vicino alle vulcanili trachifonolitiche.

Ho eseguito la norma di tutte le analisi sulla base di un piros.

no che ho isolato da ulla lava del ]63] e analiu.ato; tale pirosseno

è augitico a tendcnZil diopsidicll (" non si discosta da altri pirosseni
vcsuviani (25, 27, 3D).

Il diopside considerato nella norma [Dì = Wo +(Ell + Hy)) è
privo di AI~03 e F'P-!03 e l'SSenzialente più povero di )lgù e più ricco

di Siù:, FeO, CaO, di conseguenza il suo calcolo porterebbe a dimi­
nuziono (fino ad Ull ma.s.-simo del 3% circa) dci pirossc.no e sanidino

c lIumento degli Hltri millcI·ali. T,I\. presenza di nefelinll,-sodalite deriva.
dfll cHlcolo normat.ivo (', per lo rocc<, lcucitiche in cui c'è Ulla certa

qUll.l1titi\ di sanidino, dalla. pn~ellza di SOa (' CI:. Per Il' rocce leu­

ciliche ho quasi sempre cOllsideralo la variante leueitica.-biotit.ica dove
Cjuest'ultimo mincrille (0,5-5'7,,) è a volte rillssorbit.o.

T blocchi sono a.lcaIitrachitici potassici a fcldspatoidi e in sezione

sottile mostrano molto Sllnidino sadico e subordillatllmente plagioclasio

di media aciditil; oltre a sodalite e nefelina contCll(rOIlO dcI pirosseno
augitico cgirinico e a volte poca biotite riassorbita.

Come è noto il magma trllchitieo del Somma è ritenuto un diffe·
rl"llziato leggero dI"I mllgma primordiale []9]; il magma eapOfitipite è

considerato un trachibasalto potassico [1]. Più rE'Cl"ll~mente è stato

considerato derivato [14) da ulla differenziazione complessa pcr cri­
stllllizZ3zione fraziollata e «filtrdzione ~ da un mllgtna 8J18tettieo.

Il processo di filtrazione pol'fa Ild UII arricchimento in elementi poeu­

Illatofili ad esempio Ti, P. 10"(', :\lg, Mn, K cd clementi traccia tipici
dci magmi acidi cioè F, Bo, Be, Zr, 'fh, U.

Con i dati petl"Og'I·lIfici-.stratigrafici fin 'ora a disp()f)izione, se ai
blocchi st.udiat.i nOll diamo il !>ignificato di pn.rt.icolliri prodotti diffe·
l'cnl',iati, si può dir(' ehe hL pl·csellzn. di minerali pncullmlolitici (soda­

litc.neCelina) con abbolldlU1ZlL di Cl2 indica che nella gcnesi del magma

trnch iuco del Somma.-Vcsu vio, o per lo Illcno in questo Illagma che
conosciamo, la compollenie pneulllllwlitica ha avuto un ruolo impor­

tante. Comc si w'drA ciò è confermato dali 'abbondanza di isotopi
radioattivi.
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Dalle analisi fino ad ora eseguite risulta. chc al Somma-Vcsuvio
le rocee \'esuvitiche costituiscono la parte più receJlte del ',ulcano
(Vt'Suvio) me.ntre quclla più antica (Somma) è fonml.ta genericamente
da ottavianiti; [ungo i canaJoni di erosione dci Somma nei livelli più
profondi ò possibile rillvenjre tipi orvietitici. Si deve notare che anche
se le ol'vietiti rappresentano un anello fl'a trachiti e ottavianiti sono
molto più vicine alle secoll(lc che a.lle prime.

Le orvietiti e&im..inate nel presente lavoro provengono da perfora­
zioni. eseguite nella parte pianeggiante della zona circumvesuviana. del
settore sud-est (fig. J) compresa fl'a Pompei, Scafati, Poggiomarino e
Boscoreale; tali perforaziOlli fatte per ricerche idriche o per palifica­
zioni di grossi edifici dishu10 km. 9,5-11 dal cratere del Vesuvio. Pcr
maneanza di dati petrografici esaurienti tali lave furono classificale
iniziaJmeJlte come trachiti r12, 13J.

Tn questa zona il tufo campano grigio non emerge e si trova, come
al solito, al di sotto di tutti i prodotti, lave e piroelastieo, del Somma­
Vesuvio.

Occorre assenrare che l'unica coltre pil'oclastica. dcI tufo eampano
ha subito in più zone della Campania processi di autometamorfismo di
dm' tipi [5J che hanno portato a due processi petl'ogenetiei secondari:
ncofol'muzione di sanidino, c1Jc per illtellsitn cresee.nte ha portato a[la
fOl'mazione di tufo grigio-tufo pipcrnoide-piperllO, e zoolitizzazione con
formazione di tufo giallo simile a quello napoletano che, come Ò noto,
è più recente.

In queste zone come anche iII altre (casel'tano, aversano) la faeies
zeolitizzata l'Rppresellìa spesso i livelli superiori della coltre ignimbri­
tica eampillla. (tufo campallo) c We situazione ha porta.to [J8] a con­
siderare la prcselll'..8. di tufo giallo na.polet<RJlO sopl'a il tufo eampano.
Dove la coltre è essenzia.lmente zolitir..y.ata si può avere una « zona pe­
riferica» (supcl'iore, laterale, infel'iol'e) meno coerente e di eolore
grigiastro.

Un altro elemento stratigraiico inu>ressante Ò costituito dalla serie
piroclasticfL del 79 d. C, che per le sue earatwl'istiehe di ca.mpagna e
la sua notevole estensione ra.ppresellìa un buon «livello guida» [3, 4].
Tutte le lave sono aJqu8nto al di sotto della serie del 79 che può rap­
presentare, anche se in modo grossola.no, Ull limite superiore ben dca­
noscibile in zone diverse.
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Le successioui stratigrafiche relative alle tre colate orvietitiche di
cui si hanno i campioni sono le seguenti [12]:

l) Località Berardinetti.

da O a
> 2 >

» 2.20»
> 3 >
» 12.20 »
» 18.30 »
» 32.10 »
»35 »
»37 »
» 56.40 »
» 64.30 »

2
2.20
3

]2.20
1~.30

32..10
35
37
56.40
64.30

1.\0.20

metri
,
,
,
>,
>
>

>,
,

terreno agrario
cellcre compatta
pmnici del 79
lapilli e scorie
la'va orvietitica (campiolle 11 • .1)

lava
scorie
tl/Io ,qriyiastro
tu-fo giallo
arenaria
sabbia argillosa

2) Località Br8Ilcaccio.

da O a.
> 3 >
> 4 >
» 5.20»
» .10.20 »
» 10.80 »
.. 10.90 »
» 11.40 »
» .12.90 »
» 13.40 »
» 15.60 »
» 20.60 »

3 metri
4 >

5.20 »
10.20 »
10.80 »
10.90 »
ll,40 »
12.90 »
]3.40 »
.15.60 »
20.60 »
23 »

terreno agral10
cenere compatta
pomià del 79
paleosuolo
sabbia
cenere compatta
pomici
fango
ghiaia
pomici
lava orvietilica. (campione Il. 2)

lava e scorie

3) Perforazione fra Pompei e Scafati (Nuovo Centro Sperimentale
Tabaeehi).

da O a
» 3.20»
.. 6.60»
» 7.70»
» ]7.90 »
» 19.80 »

3.20 metri
6.60 »
7.70 »

17.90 »
19.80 'to

28.70 »

terreno agrario
pmnici del 79
depositi di tl'llvcrtino
fango torboso
lava leucitica. scoriacea
la'va oT'vicWica (campione n. 3).
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In quoot 'ultima zona. più in profondità è stato rinvenuto tufo cam­
pano giallo per circa lO metri S(wmontato da un metro circa di tufo
più grigiastro; i depositi torbosi c travertinosi del'ivano probabilmente
dal fiume Sarno che scorre poco più a Sud; in assenza di dati più
precisi la. lava. leucitica seoriacea potrebbe cssere messa in relazione
con la «foam lava» ottavianitica. rinvenuta più a N\V negli scavi di
Pompei [61.

Le lave orvietitiche sono sottoposte ad UJl massimo di tre eruzioni
pliniane di cui la più recente avvenuta ncl periodo vesuvitico (79 d.C.)
le altre pù profonde nei periodi orvietitico-ottavianitico. Sul Somma
(Settore di Ottaviano - fig. 1) si rinvengono [4] sopra le lave otta·
viall.itiche ot'viet.itiche almeno 5 eruzioni plinianc fra cui, fra le più
recenti, quella del 79 d.C,

Nelle trivellazioni di queste zone si ha esalazione, spesso abbon­
dante, di CO2 alla cui azione SOIlO imputabili le incrostazioni di CaC03

se.mpre presenti nelle lave orvietitiche analizzate.
Nelle 'lezioni f;QttiU delle lave si nota la presenza di molto plagio­

clasi() medio basico e subordinatamente augite e leucit.e di pic<:ole di­
mensioni, il Sllnidino è spesso mal riconoscibile; vi sono granuli di
olivina e poca. biotite spesso alterMa e a volte di origine pneuma­
toliticll.

Ripom i risultat.i chimici delle tre lave (tabb. TI-III-IV).
Le lave risultano delle orvieliti CUI parametri di Niggli SOIlO:

Orvietite (Toscanella) SI·

140

al

29
In,
30 23

alk

18

k.

0.60

mg

0.40

Delle tre la più evoluta è la. Il. 3 e si avvic.ina di più alle orvie­
titi, la. n. l è in parte anaicimizzaw.. con conseguente diminuzione
del k. Il CaCO.1 I 'Iw ritenuto estranc() come risulta dalle sezioni sot­
tili; l'aspetto fibroso raggiato e la temperatura di scissione al termo­
differenziale (850° circa.) indieaJlo che si tratta di aragonite, Il difetto
della «allumina teOl'ica» (al') [3, 81 rispetto ad al deriva dalla pre­
senza di biotite che si somma all'augite.

Rispetto alle trachiti la basicità va aumentando; le variazioni nei
diversi costituenti chimici portallo ad una notevole diminuzione in
sanidin() e aumento di plagioclasio più basico, di leucite, pirosseno e
olivina. fil particolare la forte diminuz;ionc di K 20 risiede ncl1' impo­
verimento <li sanidino e 11011 fOI,te incrcmento in leucite.
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l'AB.,LLA 11.

Composizione chimica delle lave o/"'l'ictdiche da tl'ivellaziolli.
nel settore sltd-e.~t del Somma-VeSl/vio.

(An. P. Di Girolamo)

Cat"p.l , 3

SiO, 51.54 51.52 51.J2
TiO, 0.90 0.90 0.90
:1..0, 0.04 0.03 0.03
AI,O, 19.66 19.43 18.74
'E'e,O, 3.70 2.64 2.47
l'eQ 2.n 4.06 4.76

M"O 0.17 0.13 0.12
MgO 1.86 2.50 3.86
C.O 7.44 6.92 7.12
BuO 0.11 0.08 0.10
K,O 4.74 5.42 5.10
Na,O 3.35 2.96 3.23
Cl, 0.04 0.05 0.05
SO, 0.03 0.03 0.05
P,O, 0.15 0.12 0.36
H,O- 0.52 0.40 0.53
H,O+ 2.02 1.38 0.73
CaCO. 1.18 1.60 0.70

100.\8- 100.17- 99.97-

alCI, 0.0\ 0,01 0.01

100.17 100.16 99.96

Queste ,rariazioni m.incralogiche, conseguenze dci processi verifi­
catisi ncl1 'assimilazione di rocce cfll'oonatiche, confcrmano le osserva­
ZlOlli del Rittmann dando la !)Ossibilità di qualcJle precisazione che vc­
dremo in seguito. Per orl~ basta accennare che il RittmaJlI1 asserì elle
l'cvolm:ion8 man mano piti spinta portò ad una desiliciz7.azione e au­
mento del caratterQ mcditerraneo con incremento della potassa relativa
per trasmigrazion8 di soclio. A giudical'e dal valorc di o nel passaggio
tra.ehiti-orvietiti il carattere mediterranCQ \'11. però dimjnuendo e c06ì
pure il valore di k (camp. 2-3) che comunque può subire variazioni
nella scpanlzione del l}()tassio dal sodio ('seguita COll i procedimenti
chimie.i tradizionali. Tnoltl'e Si<J dcII e Ol'victit,i (0.83-0.88) non è molto



!.AVE ORVIETITIClIE DA TR1\'ELLAZIQNI ECC.
.,')-
o_l

TA8EL!.A III.

Valorl di Niggli e altri parametri deUe lalle Ml1ietitu;he.

Campo , 3

.! lfi3.t 150.6 140.0

"' 34.4 33.4 30.4

I 15.4 23.6 16.0 16.4
8.2 1m 10.9

26.9 15.9 32.3m

" 23.6 21.4 20.0
1'111 8.9 18.• 10.0 8.9
IUltr 9.5 11110 8.3 l" 8.4 17.3

• 0.48 01>5 0..51

-g 0.35 0.41 OA!l
li 2.0 1.9 1.8

S' 0.88 0.8i 0~3.,' 31.6 2-1.4

o i.i 8.2 8.5

·0 o' o li.4 11.6_V._
Tipo rnagmat ico; llor"UllllloIlZolliti~o.

TAllJ;I.LA lV.

Cotltposiziotlc ntille,.al(jg~a normativa delle la."c orvietitic!te
(t'an'ante tellcitica.-biotitica).

Vulc:allìte
•.::
:=
~

PlagiOC'.1alli

Ab An

•
.~
:;

•

'"=< <

0.3

2.7

3.8

2.5 I 0.6 I 0.8

5.0

1.2 Il.0

3.3

lIA

10.11.0

7.7

20.724.525.9

29.8 24.8

!i4.6 (An 45.-1%)

5.8

19.5

50.-1 (An -18.6)

~''--'-8'-'--''-'-·:-1-0-.1-'~1~1--;'-120

I~

Campo 2

Clllllp. l



328 P. DI GIROLAMO

diverso o addirittura supera il "alore rlscontrabile nelle trachiti
(0.84--0.86); considenmdo la. composizione mineralogica questo è dovuto
alla presenza non t.rascurabile di sodalite-nefelina nelle trachiti e quindi
la desiliciu.azionc deriva in gran parte da I}roccssi pneumatolitici.

In un lavoro in corso su lave ,'esuvitiehe relativamente antiche si è
potuto stabilire che in una stessa colata. la variazione della quantità di
sodalite in livelli divcrsi per azioni autopneumatolitiche fa scendcre il
valore di Sio da. 0.671 a 0.655.

lava ottavianitica e tefritica leucitica vleoitica.

Una perforazione molto interessante e profonda circa 150 metri è
stata eseguita in località S. Vito nel settore ovest del Vesuvio circa.
km 3 a monte degli scavi archeologici di Ercolano (fig. 1). In questo
settore, per lo meno riguardo ai I}rodottì superficiali, siamo in piena
zona ves:uvitica; 116 riporto la successione stn\tigrafica [29]:

da O a l metro terreno agrario
> l > 7 mctri scorie
> 7 > ]9.50 > lIwa. \'l'l>llvitica dci 1631
> 19.50 > 73.50 > pircclastico caotico (79 d. C. in parte f)

> 73.50 > 75.75 > scarie
> 75.75 ~ 106.00 > lava. tefritica lel/citica 'vicoitica (camp. 5)

> 106.00 > 110.00 > scone
> 110.00 ~ 132.60 > fava otlavianitica (ca_nlp. 4)
> 132.00 ~ 140.00 > sabbia
> 140.00 ~ 151.50 > lava.

La. datazione della lava dpl 16:l1 {> stata eseguita mediante il conte­
nuto di Ra~ non in equilibrio con l)us (29J. :\Iella seconda e terza lava
(CflIDp. 5-4) l'equilibrio fra Ha:!:!6 e U2S>l può far stabilire genericamente
un 'etlì superiore ai 2500 Rnni.

Nei !}rodotti piroelastici caotici soprastllnti alla lava tcfritica leu­
eitica vicoitica si rinvengono pomici mescolate ad altri prodotti piro­
elastici j essi probabilmente rapl}rCScntano, a.lmeno in parte, i materiali
del 79 d. C. che in questa 7-0118. si rinvengono ili facies di c colate di
fango ~ come negli scavi archeologici di Ercolano dove lo spessore to­
tale raggiunge comunque 15 metri [3J. Lo spessore molto superiore a
S. Vito potrebbe deri'Tflrt>, in parte, da condizioni morfologiche partico-
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lari; le colate piroclastiche infatti tendono a ]'iempire e spianare zone
avvallate e ad aumentare molto di spessore dove si smorsa il pendio come
si osserva nella parte nord del Somma. e al Vulcano di Roccamonfina [7].
Date le poche notizie su questo banco non si può escludere la presenza
di altro piroclastico ed eruzioni pliniane precedenti al 79 j tale banco di
p'iroclastico si rinviene spesso in questa zona sopra lave di età superiore
ai 2500 anni [l7] .

.La. lava ottavianjtica (camp. 4) mostra già in sezione sottile le ca·
rattel'istiche delle hwe di questo periodo: oltre alla leucitc, plagioclasio
basico, pirosseno e raro sanidino si Ilota la prcscnza di olivilla spesso
abbondante in modo da farle classificare come tefriti leucitiche basa·
Iliticlle.

Riporto in tabella. V i dati dell 'analisi chimica.

TABELLA V.

Lava ottaviam:tica a -100 1J~ (camp. 4). TriveUazwnc in locaJ,ità S. Vito.
(Ali. P. Di Girolamo)

Camp. 4 Valori di Niggli NOTDIa

(l'ariante lcucitica-biot.itiea.)
SiO. 49.13 ,; 122.8
TiO, 1.25 0, 5.5
ZrO. 0.07 ., 25.5 L< 25.6
AI,O, 17.34 { 15.9

1
36

.
6 N. 2.0

Fe,O. 2.28 "' 20.1 {m Ab 13.9 ! 32.0

"00 5.46 , 23.0 An l8.1 (An 56.6%)
MilO 0.15 kal ••• !14.9 A. 21.1
MgO 5.57 natI' 5.0 ./k (~'o + l'a) 10.4
CaO 8.81 BI 0.5
BaO 0.25 k 0.66 ~rt lA
K,O 6.22 "'g 0.57 R. 0.7
Na.,O 2.22 " 2.3 C" O.,

C'. 0.12
80, 0.03 S,' 0.11
P,O, 0.38 o 11.6
H,O- 1.19 oq 10.8
H,O' 0.10

100.51-
O;CI. 0.03

100.54

Tijlo magmntico: sommaitico.
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La composizione chimica è alquanto più basica delle orvietit..i rI­

spetto allo quali ha meno sanidino e plagioclasio (più basico) e più
leueit.e, pirosseno e olivina. Il carattere mediterraneo va aumentando e
si ha desilicizzazionc.

In base al cbimismo di altre ottilvianiti analizza.te [3,4] si può dire
che questa sia una delle più cvolute; tale stadio può essere indicato
dalla comparsa nelle ultime otta.vianiti di parecchia olivilla accanto al
pII'QSSeno.

Questa la.va è molto simile: a quella di un sill che si intrud~ nelle
lave otUl.vianitiche deJla caldera del SOImn/t. 115].

La lava supel'iore (camp. 5) è alquanto più acida, in sezione sot­
tile risulta coot.ituita da leucitc c plagioclasio non molto basico, il pi-

TABELLA VJ.

Lava te/ritiro tencitica-viooit1'ca (camp. 5) a, -76 n~etri.

'j'riveUazume i11 local1:tà S. Vito.
(An. P. Di Girolamo)

Campo f) Valori di Niggli Normu
(variallte leueitiea)

8iO. 51.94
'riO, 0.60 .i 150.2 0, 7.!'i

ZrO. 0.03 Lo 32.8

AI,O. 19.95 c, 33.9 No 6.5
t'e.,0. 3.65 I 13,7 2U; Ab 22.41 34.6
F,O 2.31 m 7.8 1m An 12.2 (An 35.3%)
},11l0 0.12 , 18.9 A, 13.5

MgO 1.78 i;al 15.1 25.7 (}'o + Fa) 0.9
CaO 6.28 1I/.1/r 10.6 c/k '" 3.6

BaO 0.07 R, 0.3
1<.0 8.21 k 0.59 C" 0.3
N1l,O 3.88 mq 0.36
CI, 0.14 li 1.4

SO, 0.04
P,O, 0,18 So" 0.74
n,o- O.HI ,l' 34.7

H,O' 0.:;4 c 16.3

99.91- O" 7.1

O/CI, 0.03

99.88

Tipu nwgrnatico: \'osu\·itico.



LAVE OItVIETITICHE 1M TR(\'ULAZIO~'1 ECC, :i31

rosseno è alquanto searso c quasi assente l'olivina, vi è qualehe lami­
netta di biotite I·iassol·bita; nella mllssa di fondo, a grana fine, non è
possibile riconoscere la presenza di sanidino e di qualche altro feldspa­
toide iliverso dalla leucite,

Dai valori di Niggli risulta Wla tcfrit.c leuciLica vicoitica e l'ispetto
ali 'ottavianite sottostante mostra essenzialmente la scomparsa quasi di
olivina, meno pirosseno, più leucite e un plagioelasio più acido oltre a
una certa presenza, riseontrabile però solo nel ea-lcolo normativa, di
sanid.ino.

La sua composizione chimica e la posizione stratigrafiea SOIlO al­
quanto interessanti e vedremo che tale lava può acquistare un signifi.
cato importante netl 'eyoluzione dal periodo ottavianitieo ali 'ultimo pe,
riodo cioè il vt'suvitico. Per ora basta accennare chc l'eruzione plillia.na
del 79 d. C, dette, come unico prodotto coevo, delle. pomie.i. 'l'ali pro­
dotti erano differenziati Ic~geri fonolitici leucitiei che nel corso del­
l'eruzione aCtjUistllfOno un chimismo vicoitico-tefritico Ie.ucitico alquanto
stabili7.zato; le ultime pomici di questa eruzione. [3] hilJUlO un c11im.i­
smo molto vicino a 4uellO delta lava ora descritta.

lava vesuvitica del 1139 d, C,

E' noto che il pel'iodo vesuvit.ico (ieucititi tcfritiehe) eonvenzional~

menì.€ si fa iniziare COli l'eruzione pliniana del 79 d. C, Dalla lette­
l'atura citata all' inizio mentre si ricavano numerose analisi eseguite su
prodotti emessi dal 1631 in poi (<< Vesuvio attuale») nOll si hanno ilJIa­
lisi di lave emesse fra il 79 e il 1631 (<< Vesuvio antico e m.eiliOt!vale»).

Pelo qUl'Sto ho l'i tenuto di un certo interesse ;Ulalizzare una lava
precedente alla grilJlde eruzione del 1631.

Nella. ZOlla quasi piant>ggiante (fig. J) compresa fra la strada Torre
del Greco-T. Annunziata e il mare, in localitlì. Villa Inglese, si esten.
dono più colate di lava; numel'OSC cave sfruttano attivamente queste
colate soprattutto per farne basoli ed hilJmo messo in luce aJmeno quat­
tl'O colate sovrappostc e separate da livelli di cenere humificata o da
piroclastico 'lo volte in «faeies di colate »,

La lava più superficiale appal,tiene al 1760, la seconda è del 1631,
la terza probabilmente del ]480; Ima. Ia.va più profonda infinc, da­
tata mediante il metodo del disequilibrio Ra221l_U238 e con l'ausilio di
citazioni bibliografiche, appilJ'tiene probabilmente aJI 'eruzione del 1139
[13,17].
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Di quest'ultima lava (camp. 6) ho eseguito l'analisi chimica (ta·
bella VH).

TABELLA \TII.

La·va veslwit-ica di Villa ltlglese (camp. 6). Eruzione del 1139 d. C.

(Ali. P. Di Girolamo)

Campo O Valori di Niggli Norma
(vari:llllc leucitiea·biotitiea)

8iO. 47.78
TiO, 0.85 ., 122.8 O, 0.3
ZrO. 0.03 L, 37.5
AI,O, 18.06 " 2i.3 Ne 204

Fc.,O. 3.38 f 17.0 33.8 Ab 12.1 l 2-8.1
FeO 4.i6 m J6.8 f1lL A.. 16.0 (Ali 56.9%)
HnO 0.13 , 21.1 A.. 19.2
MgO 4.42 ,,' 13.0 Il.8 (Fo+ Fil) '.3
C:lO 8.31 nalr 4.8 "Ik fii 1.0
BnO 0.20 Mt 3.3
K,O 7.87 , 0.73 R, 0.5
N'l,O 2.15 m, 0.50 CI> l.'
CI, 0.31 " .1.7
SO, 0.04
P,O,. 0.74 S,, O.ili
H,O- 0045 , 21.0
Il,0- 0.54 " 8.6

100.02-
O;CI. 0.01

99.95

'l'ipo rnagmMieo: sOl1\ma i l ieo'1I0rlllalmOllzon itieo.

La composizione chimica e m.incra.Jogica. non si discosta molto dalle
attuali vcsuviti e presenta la sola particolarità dci valore del ](20 più
alto (abbondanza di lcucitc). Rispetto aJle lave otta.vianiticl1e si ha una
cet'La accentua7iolle del carattere mediterraneo, scomparsa quasi totale
del sanidino, diminuzione del! 'olivina, dci plagioclasio c aumellto di
leucite. Tali l'occe tefritichc leucitiche vanno acquistando quindi un ca­
rattere leucititico.

T...a lava. dci 1139 mostra che il carattere vesuvitico il stato acqui­
stato da molto tempo senza variazioni sostanziali Ilegli ultimi otto se­
coli per lo meno.
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Osservazioni sull'evoluzione ottavianiti·vesuviti.

333

T dati riportati e quelli fin 'ora a disposizione permettono di fare
qualche ossel·vazione sull 'a·lldamento deU 'evoluzione nei vari periodi e
soprattutto nel passaggio ottavianiti-vesuviti dove si ha a disposizione
un numero maggiore di analisi.

Pel' maggiore clliMezza riunjsco in tabella VIII alcune analisi più
significative e delle mt--'die fra vulcalliti simili prescindendo dalla poca
acqua e portate a 100; in tabella IX riporto le composizioni nOl'mative.

TABELLA VIII.

Cornposizwne cMnu'ca delle principali rocce q'nalizzatc del SO'rnnuv Vesu,vio.
(An. P. Di Girolamo; ve~uviti: A. Scherillo)

'rrachiti Orvietiti Orvietite Otlavilluiti IT,f,. I"pi,. Vll8uviti, media
(modia) (u'ellia (eamp.3) (media) (eamp. 5) (1940·1944)

Cllmp. 1-2)

Sia. ;)7.84 53.31 52.16 50.61 52.39 47.96
'riO, 0.57 0.93 O,!lZ 1.00 0,60 0.75(*)
ZrO, 0.06 0,04 0.03 0.06 0,03 0.03
Al.o. 19.96 20,23 ~9.12 17.31 ZO,11 19.06
Fe.O, J.77 3.28 2.52 3.01 :5.68 3.34(*)
F,O 1.37 3.52 4,86 4.07 2,33 5,25
1\1110 0.1] 0.16 0.12 0.11 0.12 n,d,
)IgO 0.40 2.26 3.94 5.26 1.79 3.85

C"O 2,96 7.43 7.26 8,55 6,33 8.73
Dn.O 0,08 0.10 0.10 0.18 0,07 0.25
K,O 9.86 ;).26 ;:;.20 6.47 8.Z8 6.'"
Na,O 4.36 3,26 3.30 2.58 3.91 3.23
CI, 0,48 0,05 0.05 0,22 0.14 0.20
SO, 0,06 0.03 0.05 0.]3 0,04 0,05
P,O, 0.12 0,14 0.3i 0.44 0.18 0.64

----
100,00 JOO.OO 100.00 100,00 100,00 100,00

S,, 0.84·0,86 0.88·0.87 Q,83 0,80-0,77 0.14 0.70, 0.59·0,70 0.55 0.;,1 0.58·0.73 0,59 0.59, ]:::.9·15.0 7,i·8,2 8.5 9.8·14.7 16.3 19.8

(-) Valori eorrlltti.

R.ndi<:onti S.l.M,P, . 2'
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TABELLA IX.

Percent1wli 1l0rmative nelle pl'inàpali rocce analizzate del Somma- Veslwio.

"o Plagioclasi .g .~Vuleauiti .:: ~ ~
,

.~
.. o 2

::: •• ;; "
o

~ ~o Ab A" • ~ ~
.~ .:: " '2

a3 I ~ " o • <5 ~ ~ • ~

;<': w < " <
___o --

Traehiti 58.5 15.0 7.5 - 11.7 '.9 - - 1.7 O., 0.3
(media) ~

I22.5 (AI133.3%)

Orvietite 19,5 29.8 24.8 7.7 - 11,4 }.2 1.0 3.8 0.5 0.3
campo I ~

54.6 (An 4~.4)

Orvictite 5.8 25.9 24.5 20.7 1.0 10.1 33 5.0 , - 0.7 0.3_.1

campo 2 --50.4 (A IL 48.6)

Orvietite 16.9 26.1 21.3 10.1 1.0 10.i 8.0 2.0 2.5 0.6 0.8
camp. 3 ~

47.4 (Au44.9)

OUa\'ianiti ]0.2 16.0 16.2 22.4 2.0 21.5 7.0 O.::; 2.8 0.6 0.8
(media) ~

32.2 (An 50.3)

Ottn"ianito 5.5 13.9 18.1 2::;.6 2.0 21.1 10..1 0.5 1.4 0.7 0.8
eamp. • ~32.0 (Ali 56.6)

'L'cfr. Ielle. \'ie. 7.5 22.4 12.2 32.8 6.5

I
13.5 0.9 - 3.6 0.3 0.3

camp. 5 ~-
34.6 (An 35.3)

Vesuvite 1139 0.3 12.1 16.0 37.5 2.4 19.2 6.3 1.0 3.3 0.5 l.'
campo O ~

28.1 (Ali 56.9)

VClIuviti - 13.0 16.8 31.4 7.6 20.8 5.7 - 3.1 0.5 1.1
(media.) ~

2!l.8 (An 56.4)

I
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Riguardo le trac.hiti e le or"ietiti i valori si riferiscono ai cam­
piooi de6Critti nel presente lavoro. Per le otta.vian..iti ho eseguito ulla
media fra i prodotti analiz7..ati [3,4] più evoluti e prevedibilmente più
vicini al limite superiore del 79 d. C. cioò fra.nunenti lavici prescnti nella
parte bassa. delle pomici del 79 d. C, e rappt'esentallti probabilmente il
«tappo lavico» frantumato dali 'esplosione iniziaJe, cenel'i sulle pomici
del.l'eruzione suddetta derivate dalla polveriz7..'lzione di p,u1:.i interne e
super!ori del Sonuna, lava presso l'anfiteatro di Pompei Scavi rappre­
sentante una locl:lJe cava di pietra dci pompeani, lava di Castello di Ci­
sterllll (fig. 1) (considerata dl:lJ Rittmanll come ultimo prodotto dell 'eru­
zione del 79 e ill"cce certamente pl·eCl..>dente), lava ottavianitica di
S. Vito (camp. 4).

Riguardo i prodotti vesuvitici ho fatto ulla media fra le lave emesse
nel periodo 1940-1944 [24]; questo valore è molto simile alla media
delle lave del periodo 1631-1906. Nuove analisi eseguite su lave emesse
fra il 1631 e 1929 [2], pur mostrando Ulla lieve dcsiIicizz8zione progres­
siva, hanno variazioni min.ime l'ispetto ai valori del 1940-1944; inoltre
la dcsiliciu..azione può anclle essere di natura autopneumatolitica e rap­
presentare un fenomeno localizzato nel tempo per ulla singola. lava.

In complesso nelle lave dci vari periodi la desilieizzazione progres­
siva, conseguenza, soprattutto della sintessi carbonatica, non segue un
andamento del tutto l'cgolare; si è visto che nel periodo tra.chitieo, nei
con.fronti deU 'orvietitico (successivo), si ha una. diminuzionè di Sio do­
vuta a. pneumatolisi.

II carattere mediterraneo (valm'e di o) va effettivamente accell­
tuandosi globalmente m,l. dopo un' inflessionc nel passaggio tracldti­
-orvietiti; il k non subisce variazioni notevoli.

Avremmo bisogno di altri tipi di rocce che si interpolino fra tra­
chiti e ol'vietiti per cOlloscere mcglio l'evoluzione. Nel passaggio alle
orvietiti probabilmente c'è stata oltre all'assimilazione un arricch..imento
di elemellti plleumatofili ('l'i, P, Fe, M:g); ma solo taJi processi non ba­
stano a spiegare la costanza di Ah03 e J' impoverimento notevole di al­
cali. Volendo considerare una relazionc diretta fra i due ffill{,TInÌ si deve
almeno pensare anche a processi di diffel'ell7jazionc.

Nel passaggio orviet.iti-otìavianjti l'apporto pneumatolitico sembl'a
di lieve entità e le diminuzioni di alcuni cootituenti chimici sono con­
dizionate principalmente dali 'assimilazione con incremento di CaO e
1fgO e forse differenziazione con arricchimento in fernici.

Nel passaggio ottavianiti-vesuyiti, come relazioni chimico-minera­
logiche, si nota diminuzione di sa.nidino e aumellto di leucite che si iden-
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tifica nel valore piuttosto ilH'ariato di K 20 e ili parte Ilell 'aumento di
Ah03 e diminuzione di Si02 • Si h/L inoltre una costanza nella (Iuantità
di pirosseno e llloleeola aJlol't.itica derivata dal valore pressocchè inva­
riato di OaO; infine il più basso contenuto in MgO ha portato a di­
minuzione di olivina.

Riguardo la genesi tenendo presenti soprattutto i valori di Si02,
AI20 s , MgO e OaO si noht che nel pas.<;aggio ottavialliti-vesuviti non
basta la sola assimilazione a spiegare le variazioni chimiche. Oome è
llotO RittlllaJln cOllsidel'ò particolarmente questo passaggio e pensò che
il magma vesuvitiCG sia ulla risultante di più effetti cioè di assimila­
zione di rocce doloDÙtiche, sottrazione di femici pel' diffel'enziazione
gravitativa e, infine, azioni pneumatolitiche con ulteriOl'e sottrazione
soprattutto di A120~l El Si02 . In particolare dopo assimilazione di dolo­
mia. e formazione di pirosseno, secondo il Rittmann, si ebbe sottrazione
di circa il 207" di femici, sopl'attutto pirosseno,

La. qU/Ultitit nOI'lnativa di pirossenG risulta presoocchè costante
nelle vcsuviti,

Se si considera, rispetto alla media delle ot.tavianiti e al eamp. 4,
la lava tefritica leucitica ,'ieoitica (campo 5) di S. Vito soprastante al­
l'ottavianite si nota, dalla composizione normativa, ulia diminuzione
media di pil'()Sseno (8% circa), di olivina (7%), molecola anortitica
(5%) e aumento di leucite, molecola albitica e poco sanjdino,

Questi ultim..i incrementi, in buon accordo COlI la nOI'ma, SOIlO da
ritenere aumento indiretto. La. diminuzione l'igual'da i minerali a più
alto peso specifico pel' cui è pos,'>ibile ritenere che si sia attuata una sot­
trazlone gravitativa.

Riguardo la sottrazione di pla~ioclasio si deve pensare ad un pro­
cesso che prescinda dalla miscela albite-anortite già crist.allizzata come
tale nelle ottavianiti (in media Ab 150/0, An 17); si potrebbe pensare
che con la sottrazione dei femici, che può iniziare prima del plagioclasio,
si sia attuato nel residuo fuso lilla deficien?.ft di OaO e, più g-eneral­
mente, un aumento di acidità che portava alla. (ol'lllazione di plagio­
clasio più acido e sottrazione deUa miscela più anortitica.

In tal modo considel'alldo le effettive diminuzioni e che la sommll
deve essere portata a 100, togliendo alle ottavaniti 10.5% di pirosscno,
5,5% di olivina (dai caratteri ottici = 14% FeO), 60/0 di plagioclasio
basico (bitownite 85% An) si arriva (tabella X) ad un tipo chimico
molto vicino alla lava tefritica leucitica vicoitica di S. Vito soprattutto
rig-ulLrdo ai costituenti chimici principali cioè Si02 , AI20 a , MgO, OaO,
K 20, Na20.
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Confronto ckinlico fra ù lalJe analizzate e i probabili fe-JWnwni
di evotu.mme veri/ica'isi fra i periodi ottalJi(U1itico e ve8ulJitieo.

Ottavialliti Tefr. leue. vie. Vesu,·iti (media)
(media) (eamp. 5) (1940·19H)

SiO, SO.61 52.39 47.96
TiO, 1.00 0.60 0.15
zrO. 0.06 0.03 0.03
AI.O, 11.31 20.11 19.06
FIJ,O.+ F'eO 7.0S 6.01 8.59
MnO 0.11 0.12 n.LI.
MgO 5.26 1.79 3.85
ellO 8.55 6.33 8.73
BilO 0.18 0.07 0.25
K,O 6.47 8.28 6.66
Na.O 2.58 3.91 3.23

", 0.22 0.14 0.20
SO, 0.13 0.04 0.05
P,o, 0.44 0.18 0.64

100.00 100.00 100.00

SiO,
TiO.
7.,0.
AI,D,

F600.+~·eO

MilO

~!gO

CaO
BaO
K,o
Na,O
Cl,
SO,
p,O.

1
10.5% pirO!llK'110

Otta..iauiti - 5.5% olivinl1 ""
(media) 6.0% bylowllite

51.43
1.19
0.08

19.15
7.25
0.13

1.63
6.52

0.23
S.22
3.05
0.28
0.\ i
0.56

100.00

Tetr. leue. \·ie. +
(eump. 5)

TiO,

••
BoO
P,O,
"MgO
C.O

0.1'12..58
0.18

0.46 =

2.06 ]
2.40

47.:i9

0.75
0.03

18.26
8.59
0.11

'.85
8.73
0.25
7.52
3.51
0.13
0.04
0.64

100.00
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Si hanno comunque ,'alori più alti in alcuni elementi pneumatofili
e pneumatolitici cioè Ti, FE', Ba, CI, P ma il loro valore è una conse·
guen7.ll. del calcolo ehe parte da Wl magllla ottavianitico arricchito in
questi elementi.

Riguardo l'eccesso di Ti02 esso potrE'bbe CS&'re in parte eliminato
(e così anche per Fe totale) so si considera la sottrazione di qualche
Ullità di magneti te. Analisi eseguito su mRgnet.iti flegree [28] lll05trano
la presenza (li 7.50/0 in medio di 'l'i02 • Tale diminuzione di magneti te
non si riscontrlL nelle analisi modali; si dcve però tener presente 1&
variabiJità del rapporto F~03jFCO, chc incide molto sul calcolo della
magnetite, in lave fra. loro simili e coeve [22, 24, 25] che può essere
dovuta a fatlori secondari. Certo non è possibile fare precisazioni su
questi particolari; il calcolo può m05trare la possibilità della sottra­
zione gnwitati,"a.

Si intende che in tal m.odo si melte in relazione solo iJ tipo del
magma ottavianitico ('voluto con il tipo del campione n. 5 senza 1:M>ter
dimO&trare la. dipendenza. del tutto diretta. lA' analisi chimiche mo­
strano nella lava. tefrit.ica leucitiea vieoitica. una minore quantità degli
elementi pneumntofili rispetto alle ottavianiti. Si vedrà che la compo­
sizione chimica assieme alle concen1 razioni di isowpi radioattivi po«­
sono far considerare il maglJl1l. del campione n. 5 cOllie un inizio qUflSi
di un ciclo di sin tessi c pncumatolisi che porta nlle vesuviti.

Un tentativo per mostrare le r<'laziOlli gcnetiehe fra la lava tefri­
tica leucitica viooitica (camp. 5) e le '·esuviti può essere fatto (tab. À)
sommando alla hwa i C1J6tituenti chimici di cui lc vesuviti sono più
ricehe. Si arrh'a in tal modo, per pneumalolisi e sintessi, ad un magma
molto "ieino 8. quello della media dE'ile vesuviti; la variazione più rile­
,'ante è UII eeeetiS() negli alcali ossel'Tato, comunque, in qualche lava
attuale (autunno 1940) [22]. Riguardo l'incremento di MgO, oonsid<>­
rando la composizione chimit'a dei sediment·i carbonatici che probabil­
mente costituiscono il basamento del Somma-Vl.'81wio [21], parte di
esso potrebbe derivare da pneumatolisi.

In conclusione riguardo il pel'iodo ottavianit,ico-vesuvitico si può
ammettere che dopo l'evoluzione del mag'ma ottavillllitico ci sia stata
una. differell7.iazione essem:ialmcntc gravitativa (magma tefritico leu­
citico vieoitico) e quindi ulla pnellmatolisi più sintcssi che ha Ilortato
alle n~uviti. T-I' interposizione del magma dil!erem:iato leggero è pro­
babile che sia durato poco tempo ma i dati fin 'orli a disposizione non
prescindono da esso.
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Ulteriori indicazioni sull'evoluzione del magma del Somma.-Vesuvio
possono derivare dallo studio delle concentrazioni in isotopi radioattivi
U238, Th232, Ra.22e ; questi SOJlO stati dererminati in tutte le lave anfl,.
lizzate nel proocnte lavoro, in gnUl parte delle ottavianiti di cui ho
riportato la media e in molte vcstlviti [13, 29] (').

L'interpretazione dei dati, in relazione alle osservazioni petro­
gra.f..iche già ril>ortate, può essere faLta solo in generale poichè occor­
,'crebbero altri dati su un numero maggiorc di rocc.e e possibilmente
suJ sedimentario (blocchi rigettati) del substrato SOlluna.-vcsuvia.no (2).

Nei diagrammi (figg. 2-3-4) ho riportato sulle ascisse il contenuto
in SiO:! dei vari periodi, la diminuzione della silice può avere un signi.

,

,

.,,, , , ,
, r,, , ,

" , \, , ,
" / \

, ".... I .............

.. ..
Fig. 2.

...
, l i I

OR. OTT.!! VE.

..
__ Si O.

(') Ringratio la. dott.ssa L. Civettn e il prof. p, Ga.spnrini dell' hl. di Fil,
Terr. dell'Uni,', di Napoli per le delemiuu:r.ioni e>;egnìle lui ùue bloeebi trllebitiei.

(") Dati preliminari sui bloeebì earbonatici rigettat,i indieano eontenuti in
U Il Th netta.mente iuferiori a quelli rUI"elluti nelle la1'"e.
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ficato temporale solo nel senso generico di successione; il campione
tefritico leucitico vicoitico di S. Vito (camp. 5) lo interpongo gene·
ricamente fra ottavianiti e vesllviti prescindendo dalla silicc.

Nei magm.i soggetti a pneumatolisi e nel processo di filtrazione U
e Th possono aumenta,re [14]; d 'filtra parte è stato supposto [13J
che l'assimilazione di rocce carbonat.ichc al Somma--Vesuvio potrebbe
portare a diminuzione indiretta di m'anio e torio (3).

Nel diagra-lIllllH. di fig. 2 il ,'alore piuttosto elevato di 'fh232 nei
blocclli trachitici (32.6-43.4 p.p.m.) può quindi confel'mare la compo­
nente pneumatolitica giù notata dal punto di vista chimico. Nei tre
diagrammi si sono uniti i valori dei campioni con una curva; questo è
senz 'altro un 'estrapolazione che può anche 110n essere giustificata per
la mancanza di dati su altl'i tipi di rocce (ad esempio soprattutto nel
passaggio trachiti-orvietit.i) ehe potrebbcl'o non interpolarsi bene a
quelli ora lloti. Con quest.i limiti il Th mostra una. diminuzione fino
al periooo ottavianitico; dai valori chimici, per lo meno nel passaggio
ol'vietiti--ottavianiti, sembl'a chc l'assimilazione di rocce carbonaticlle sia
stl\ta la componente più importante. Uno stes.'iO comportamento si ha
riguardo U238 che però non ò stato determinato nelle trachiti.

Nel passaggio ottaVill.lliti-vesuviti si è visto che l'interposizione
della lava tefritica leucitica vicoitiefl. (camp. 5) può spiegare i feno­
meni! di. evoluzione che hanno portato alle ycsuviti ilei senso di una
differenziazione essenzialmente gravitativa prima e sintessi e pncuma·
toliS"i poi. In particola.re le analisi chimiche mostrano che le v€sllviti
sono più ricche in elementi pneumatofili rispetto al eamp. 5; il COlll­

portamento di Um (fig. 3) indica appunto questo procc&so [13] che
può essere iniziato già nelle ultime ottavianit.i a. giudicare dalle con­
centrazioni degli isotopi nclla lava ottavianitica di S. Vito (camp. 4)
sotto il campo 5.

Le vesuviti, rispetto a.lle ottavianiti, sono Iliù ricche di clementi
pneumatofili e pneumatolitici fra cui F, Cl, Mn [20J.

Anche Th2.:l2 (fig. 2) mostra UII aumento nel passaggio ottavianiti.­
vesuviti; qui però il campo 5 non si interpola bene mostra.ndo Wl più
aJto contenuto di questo isotopo. Non si ha.nno dati per uno studio più

(0) Nell' interpretH7.ionc dell 'nmhmcuto di U e Th durante I 'e,·olu7.ione biso
gU6rebbe anehe t"llor conto di ""cntuali eMraz;oni di questi clementi dal nlllglUt
o lirricehirnonto nel pirOlllngllllL elIO 1';1 dato luogo IIlle eruzioni pliniaue larga·
lUente rappre~ntat6 nell.1 stratigrafia llOmnm'ves,,,"iulla [4J.
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approfondito dei fenomcni petrografici c geochimici comunque un ten­
tativo per spiegare il comportamento del torio (sempre che non si
tratti di u.na concentrazione localizzante) può derivare dal fatto che il
camp_ 5 potrebbe essere il risultato di UlJa differenziazione essenzial­
mente gravitativlt più Ull inizio di pneumatolisi_

All' isola d'Ischia, le cui rocce hanno subito, secondo Rittmann,
una differenziazione complessa, è stato notato un forte aumento di
torio e uranio nelle rocce dove la pneumatolisi è stata detcl-minante
(tra.chiti al('aline e fonoliti sodaliti('he); gli alti valori raggilUlti dal
rapporto 'rhjU in tali differelJziati ha mostrato chc il tol-io è più sen­
sibile del! 'uranio a questo procCS$O [9]).

Inoltre si può ricordare, anche se la lava tefritica leucit.ica fo­
nolitica non rapprcscnta un differenziato leggero molto spinto, che in
alcuni casi Ic concentrazioni di Th, V, re avvengono con un incremento
reilltivodi Th>U>K [11]_

Gli e1'fetti opposti, ai fini dcllc conccntrazioni degli isotopi radio­
attivi, della pncumatolisi l} della silJtessi potrebbero avere WJa risul­
tante diversa nei vari casi.

Riport.o in fig. 4 anche le concentrazioni di Ra226 ; è da tenere pre­
sente che nelle lave vesuvitiche ò stato QSSCI'Vato Ra226 in eccesso ri­
spetto alla quantità necessaria per l'equilibl'io con U238 presente, tale
quantitlÌ non è stata ri]Xlrtata ilei diagramma.

Conclusioni,

T.JQ studio dei campioni delle triwlla.;rioni riferite dà la p06S'ibilità
di osservazioni petrografiche COlJllesse a dati stratigl'afici, fJe lave 01'­
vietitiche, incontrate ad una profondità di ]2-20 metri nel settore S-E
del Somma-Vesuvio ad Ulla distanza di 9.5-11 chilometri dal cratere
del Vesuvio danno altri dati su questo periodo chc sembra emergere
poco sul Somma perchè copcrto dalle liwe dcI successivo periodo
otulvianitico.

Si sono confrontati i cal'atteri petrografici di roccc appartenenti
ai quattro periodi dell 'evoluzione stabiliti dal Rittmanll: trachitico,
orvietitico, ottavianitico, vC'Suvitico.

TI carattere mediterraneo va. globalmente aumentando con una
inflessione, comunque, nel periodo orvietitico; la. potassa relativa non
subisce sensibili variazioni.
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Riguardo il periodo trachitico, COli le attuali COIlO6Cenze sul piro­
clastico pliniano e su alcuni blocchi rigettati, sembra pii" verosimile
considerare questi. prodotti come rappresentanti di tale periodo più
che il tufo campano. In riferimento ai blocchi, per la loro componente
pneumatolitiea, potrebbero nOli rappresentare il magma del tutto nor­
male traehjtico; del resto tale componente, assieme ad ulla certa diffe­
renziazione gra\'itati,'a leggera, è presente pure nel piroclastico delle
eruzioni pliniane. COIl queste ossen'azioni e basandosi comunque sui
blocchi si può osservare che nella genesi del magma trachitico del
Somma-Vesuvio oltre alla differenziazione gravitativa (oppure «filtra.­
lIione.) ci fu una non trascurabile componente pneumaooliticll; tale
fatto del resto il ulla evenienza normale nel due processi genetici
menzionati"

Riguardo gli altri pCI'iodi di evoluzionc, con i dati fin 'ora IL dispo­
sizione, piuttosto scarsi soprattutto nel passaggio trachiti-on'ietiti, si
può osservare che nel passRggio alle orvictiti non basta la sola smtessi;
a. giudicare dalle quantità di alcuni elemcnti ci dcve essere stata pro.­
babilmente una certa COllll>Ollcnte pllcumatolitica. c anche gravitativa.

~ell 'orvietitico-ottavi81litico l'assimilazione risulta il fattore prin­
cipa.le dell 'evoluzione accompagnato probabilmente da diffcrenziazione
j!'r8vita.ti\"a.

Nel passaggio ottll.vianiti-ve6u\'iti considerflzioni petrografiche e
stratigrafìche rendOIlO pos&ibile l' interposizìone, anche se per breve
periodo, di un magma difrerenzia.to leggero; i dati fin'ora noti per­
mettono di dire che in tale passaggio si è a.vuto un apporto poeuma.­
tolitico a cui si somma una differenziazione leggera prima e sintcssi
dopo.

f.Je concentrazioni in isotopi radioattivi, con le attuali conoscenze
sulle cause del loro comportamento, rappresentano ulteriori dati in
buon accordo con i risultllti petrografici.
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